
Il sacco di Catania
con i soldi del governo

■ di Ninni Andriolo inviato a Catania

Il sindaco Stancanelli gongola,
ma sa che il temporale finanziario
nonèancorapassato.Dopooredi
anticamera il Cipe, l'altro ieri, gli
ha consegnato un finanziamento
a fondoperdutochepermettealla
giunta Pdl, Udc, Mpa, di nascon-
dere per qualche tempo la voragi-
ne ereditata dalle amministrazio-
ni Scapagnini, tutte rigorosamen-
te di centrodestra: 357 milioni di
euro, senza contare i 600, spiccio-
lo piu' spicciolo meno, dei mutui
contratti con la cassa depositi e
prestiti. C'è chi sostiene, però, che
queste cifre sono approssimate
per difetto e che l'entità del disa-
stro finanziario è molto più consi-
stente, e che raggiunge il miliardo
dieuro.Cifrechehannoincuriosi-
to la procura che indaga per com-
prendere come e perché su ogni
catanese pesano 3.379 euro di de-
biti a cranio. Il procuratore capo,
Vincenzo D'Agata, racconta che
l'indagine«è lungaecomplessa»e
Dio non voglia che non ci siano
«connessioni tra la criminalità or-
ganizzata che affligge la città e le
disfunzioni amministrative» che
hannocausato ildissestofinanzia-
rio di Palazzo degli Elefanti. «Ne-
gli anni 2003-2004 - racconta Ro-
sarioD'Agata,consiglierecomuna-
ledelPd -hannogonfiatoleprevi-
sioni d'entrata. Il disavanzo, in
quel solo biennio, ha superato gli
80mila euro. A cui va sommato il
passivo endemico dell'Azienda
municipale trasporti e l'aumento
delle spese fuori bilancio per le
quali non c'è copertura finanzia-
ria». A tutto ciò vanno aggiunte le
consulenze. Una sciocchezza, in
proporzione al resto, il rimborso
spese previsto via delibera - per «l'
incaricodicoordinatoreper leatti-
vità connesse al rilancio e alla ri-
qualificazionedegli spettacolidia-
lettali» - per ricompensare un si-
gnore che si fregiava dell'ambito
titolo di «miglior agente di vendi-
ta di motociclette nell'anno
1989» e di «miglior ballerino di
danze popolari siciliane in Sicilia,
Londra e Venezuela» e che eserci-
tava anche il mestiere di autista
della prima moglie del sindaco
Scapagnini.
L'exmedicopersonalediBerlusco-
ni, mesi fa, si dimise dall'incarico
e venne promosso inParlamento.
Il suo posto venne occupato da
un commissario fino alle elezioni
dellascorsaprimavera.Oggi insel-
la c'è un sindaco che proviene da
An. Raffaele Stancanelli guida
una giunta che può contare su
unamaggioranza di32consiglieri
su45.LaCortedeiContiha impu-
tato alle amministrazioni Scapa-
gnini «gravi irregolarità», «caren-
te attendibilità delle scritture con-
tabili», «indeterminatezzadelle ri-
sorse». Ma l'evidenza dei fatti sci-
vola via sui catanesi come la piog-
gia nera dell'Etna che, anche in
piena estate, li costringe a girare
per la città muniti di ombrello. Il
potere elettorale del centrodestra
non viene scalfito di un millime-
tro. Casse vuote, urne piene per i
discepoli etnei di Berlusconi e per
il leader autonomista, Raffaele
Lombardo, oggi presidente della
Regionee ierivicesindacodelpro-
fessor Umberto, ribattezzato
«Sciampagnini».Perquesto lagra-
titudine di SanSilvio alla finenon

è venuta meno. La sua bacchetta
magica ha rianimato Catania con
un po' d'ossigeno. Ma lo spettro
del fallimento rimane. Il proble-

ma, infatti, riguarda l'immediato
futuro. Perché, come ammonisce
conqualchepuntadivelenoilPre-
sidente della Provincia, Castiglio-

ne, «questo intervento deve rima-
nere del tutto straordinario e non
puòdiventarelaregola».Castiglio-
ne, genero dell'uomo forte azzur-

ro a Catania, Firrarello, ambiva al-
la poltrona di sindaco. Ma è stato
dirottato a palazzo Minoriti, per-
ché così ha imposto Lombardo,

preoccupato non poco del potere
che il brontese Firrarello poteva
consolidare in città. Meglio Stan-
canelli, quindi. Che oggi propone

un percorso forzato per sanare il
buco di bilancio che i 140 milioni
di euro elargiti dal Cipe lasciano
aperto. La giunta di centrodestra
punta sulla dismissione del patri-
monio pubblico, terreni e immo-
bili di proprietà del Comune da
privatizzare per fare cassa. E così
l'opposizione teme un nuovo
«sacco». Alle falde dell'Etna il ter-
mine rievoca il saio candido che
indossano i catanesi per la festa di
Sant'Agata, un voto che si rinno-
va anno dopo anno per ricordare
le notti insonni per la paura della
lava eruttata dal vulcano. Ma «u
saccu»qui staanchepersaccoedi-
lizio, per nuove speculazioni che
possono fare impallidire il ricordo
di quelle della seconda metà del
'900. «Loro puntano a una rine-
gozziazione di tutti i mutui, per
spalmarli negli anni - afferma il
consigliere D'Agata - Lo stanzia-
mento del Cipe, adesso, apre la
strada a nuove intese con la Cassa
depositi e prestiti. Ma loro punta-
no, anche, alla dismissione degli
immobili e dei terreni. Basandosi
sulle disposizioni della finanziaria
che consente agli enti locali, con
una semplice deliberazione del
Consigliocomunale,di cederebe-
ni ai privati». Anche lo stadio Ci-
balio ilPalaCatania, in teoria,po-
trebbero essere «dismessi», ironiz-
za D'Agata, con un'espressione
consapevole di ciò che in realtà
potrebbe accadere. «Bisogna stare
attentissimi, quindi, perché c'è il
rischio di speculazioni che si pos-
sonorealizzarerendendofabbrica-
bili terreni agricoli. E tutto questo
abeneficiodialcunigrandiopera-
tori economici, catanesi e non so-
lo, che vogliono mettere le mani
sullacittà». Il saccodiCataniacon
la scusa di ripianare il buco finan-
ziario del Comune, quindi? L'at-
tenzioneèpuntatasulgrumopoli-
tico-editoriale-imprenditoriale
che monopolizza il potere. Ades-
so anche la vicendadi viale Marti-
ri della Libertà, una zona del cen-
tro rimasta per decenni non co-
struita, è stata sbloccata. Il com-
missario che ha retto le sorti del
Comune fino alle amministrative
harisolto il contenziosoconipro-
prietaridei terreni.Conunattouf-
ficiale sottoscritto, alla vigilia del-
le elezioni, alla presenza dell'ex
sindacoScapagnini,dal futurosin-
daco Stancanelli e dal neo presi-
dente della Regione, Lombardo.
«C'è ilpericolochevenganopriva-
tizzati interi pezzi di città - spiega
Orazio Licandro, per anni consi-
gliere comunale Pdci a Catania,
che da parlamentare ha presenta-
to interpellanze e interrogazioni
sulle finanze allegre etnee - finite
ancheloronell'inchiestadellapro-
cura. In passato le amministrazio-
ni di centrodestra volevano ven-
dere immobili storici. Ma la So-
vrintendenza bloccò tutto: verifi-
candone l’«appartenenza al patri-
monio indisponibile». Il risulta-
to? La dottoressa Branciforti oggi
non guida più quell'ufficio. «I sol-
di del Cipe? Vanno impiegati con
la massima trasparenza - spiega
Giovanni Burtone, deputato Pd e
candidatosindacoalleultimeam-
ministrative - Per il futuro, poi, bi-
sogna ripianare il bilancio senza
consegnare quote di città nelle
mani dei soliti noti».

ASSEMBLEA REGIONALE

Sicilia, la destra approva
la legge salva-evasori

■ di Eduardo Di Blasi

La Cassazione torna sul diritto alla libertà di cura del pa-
ziente ribadendo - come nel caso di Eluana Englaroe in quel-
lo di un testimone di Geova - che, tramite il consenso infor-
mato, il malato può scegliere «tra le diverse possibilità di trat-
tamento medico», compresa quella di «rifiutare la terapia e
decidere consapevolmente di interromperla, in tutte le fasi
dellavita,anche inquella terminale».Occasionediquestaen-
nesima sottolineatura è un caso abbastanza leggero di colpa
medica, quello di una dottoressa condannata per avere rad-
doppiato, senzaunpreventivocheck-up, ladosediunfarma-
co dimagrante prescritto a una ragazzina obesa provocando-
le delle emicranie. La relazione medico-malato deve essere
improntata alla «libera disponibilità del bene salute da parte
del paziente in possesso delle capacità intellettive e volitive,
secondo una totale autonomia di scelte che può comportare
il sacrificio del bene stesso della vita e che deve essere sempre
rispettata dal sanitario» dicono gli ermellini: così si rispetta il
«diritto del singolo alla salute», tutelato dall'articolo 32 della
Costituzione che vieta i trattamenti sanitari non obbligatori.
Iprecedentiverdettidi condannasonostati emessidalTribu-
nale di Pistoia e dalla Corte di Appello di Firenze.

Berlusconi ha trasferito dal Cipe 140 milioni
per salvare le casse comunali

forse le più indebitate di Europa

IN ITALIA

Per risolvere il problema possibile
la vendita di «pezzi di città»

Si privatizzerà anche il Cibali?

Disabili, giro di vite di Brunetta sui permessi ai familiari
La Turco contro gli emendamenti del ministro: non potranno richiedere congedi i lavoratori che hanno già un coniuge a casa

CASSAZIONE
«Rifiutare la terapia è parte della libertà di cura»

■ di Alessio Gervasi / Palermo

Il sindaco rosso di Gela, RosarioCrocetta,èprontoalascia-
re il Pdci per approdare al Pd. Simbolo della lotta alla mafia,
confermato sindaco con il 64% dei voti, venerdì scorso ha in-
contrato Veltroni in Sicilia e ora sta riflettendo sul passaggio:
«Lasinistra radicale rappresentaunapolitica
vecchia, per il Pdci la Confindustria resta un
nemicodiclasse,mainSicilia sonomieialle-
ati nella lotta al pizzo». Forse Crocetta sarà
sul palco con Veltroni il 25 ottobre a Roma:
«Miconvince ilprogettodi cambiamentodi
Veltroni. È un politico contemporaneo, Mi
piace l'idea di una formazione politica post
ideologica, un progetto che parla a tutta la
società italiana, e non amo le ideologie».

«PER BRUNETTA eviden-

temente, anche i disabili e

le loro famiglie possono es-

sere considerati dei fannul-

loni», afferma Livia Turco.

Non spiega altrimenti l’ex

ministrodellaSalute,oggiparla-
mentare del Pd, gli emenda-
menti che il ministro della Fun-
zione Pubblica ha presentato in
commissione Lavoro della Ca-
mera nella notte di ieri. Emen-
damenti che rappresentano un
giro di vite nella concessione

deipermessiai familiarideidisa-
bili gravi che assistano i loro
congiunti in via esclusiva. «In
modo surrettizio, attraverso
sub-emendamenti stanno stra-
volgendo le leggi sui diritti dei
disabili», attacca Turco, che
spieganelmerito: secondoque-
stenormenonpotrannorichie-
dere più permessi i parenti di
terzo grado, e, soprattutto,
«non potranno richiedere con-
gedi parentali i lavoratori che
hanno già un coniuge a casa».
Per loro l’assistenza congiunta
ad un figlio disabile dovrà esse-
re sottratta alle ferie.
«L’altra cosa grave è che la ri-
chiesta di trasferimento dal la-
voro può avvenire soltanto là

doveèdomiciliata lapersonadi-
sabile,mentrela104nonpreve-
deva questa limitazione». Una
specificazione che, a detta del-
l’onorevole del Pd, non ha al-
cun senso logico.
Ma è la scelta politica di fondo
che preoccupa Livia Turco:
«Spintidaunfurorecontro i fal-
si invalidi si va ad agire su un
mondo che ha molto bisogno,
di servizi e di tutele». Per questo
il Pd ha immediatamente con-
trapposto emendamenti sop-
pressivi a quelli presentati dal-
l’esecutivo, sperando che que-
stomododi procederenonpas-
sisottosilenzio.«Potràanchees-
serci qualcuno che ha abusato
della 104, ma facendo questo

non si colpiscono gli abusi, ma
lefamiglie.Famigliechegià fan-
no delle fatiche tremende». E a
cui il governo ha già fornito, in
queste settimane, nuove preoc-
cupazioni.
È sempre Livia Turco a parlare:
«È già stato approvato l’emen-
damento per cui i dipendenti
pubblici potranno utilizzare i
permessi soltanto per 18 ore al
mese e non più per tre giorni».
Unaltro intervento è stato fatto
sull’inserimento lavorativo:
«La legge 68 per l’inserimento
lavorativodellepersone disabili
prevede che per accedere all’ap-
palto sia necessario che l’azien-
da dimostri a un’autorità pub-
blica che rispetta la quota di in-

serimento lavorativo. Questo
controllo non c’è più: per il go-
vernobastaun’autocertificazio-
ne».La retorica dei falsi invalidi
e dei lavoratori “fannulloni”
che approfitterebbero della pa-
rentela con persone disabili ha
anchepartoritounanuovanor-
ma: gli accertamenti a tappeto
per la verifica dell’effettiva disa-
bilità. Si cancella un decreto del
vecchio governo «che prevede
che per le persone che hanno
una disabilità grave già accerta-
ta o le persone che hanno una
malattia grave e irreversibile
che provoca disabilità, non sia
più obbligatorio accertarla». A
menochenon sianoconsidera-
ti dei disabili fannulloni.

GELA
Il sindaco antimafia verso il Pd: basta ideologie

DISSESTI

Ranghicompatti e fila serrate, l'al-
tro ieri, fra i banchi dell'Assem-
blea regionale Siciliana, con la
maggioranza di centrodestra che
ha approvato senza esitare la co-
siddetta legge salva-evasori. Così
d'ora inpoinonci sarannopiùdi-
sparità fra i cittadini onesti e quel-
lidisonesti:anchegli evasori fisca-
li accertati e condannati avranno
la possibilità di ottenere contribu-
ti pubblici dalla Regione siciliana.
Il Parlamento della Trinacria due
giorni fa ha cancellato, anzi ribal-
tato, un articolo della finanziaria
approvata (da se medesimo) lo
scorso gennaio -prima dello scio-
glimento della legislatura provo-
cato dalle dimissioni di Cuffaro
condannato per aver favorito al-
cuni mafiosi- e che vietava la con-
cessione di contributi dalla Regio-
ne a quei soggetti o aziende di cui
fosse stata accertata l'evasione fi-
scale o contributiva. Sembrava
una norma di buon senso: da un
latotendevaascoraggiare l'evasio-
ne e dall'altro premiava chi paga
le tasse. Ma, evidentemente, que-
sta legge stava sullo stomaco ai
tanti maneggioni che coi soldi
pubblicicicampanoe fannocam-
pare. Da qui il ribaltone dell'altro
ieri.

Una vera boutade, e nello stesso
giorno dell'intervista data al Gior-
nale di Sicilia dal forzista France-
sco Cascio, il presidente dell'As-
semblea regionale siciliana, ricor-
so alla stampa amica allarmato
dalle parole del presidente della
Regione Raffaele Lombardo che
inqualchemodoavevastigmatiz-
zato le spese folli degli onorevoli
siciliani e ventilato un taglio ai lo-
ro stipendi. Ecco alcuni stralci del
Cascio-pensiero: «La politica co-
sta e se vogliamo che risponda ai
bisogni della società dobbiamo
dare un'apertura di credito. An-
che perché se il politico è pagato
dignitosamente, allora diminui-
sce il pericolo che rubi». Beh, a
proposito di rubare, e non consi-
derandogli inquisitie i condanna-
ti, facciamodueconti.Ognidepu-
tato della Regione costa, al lordo,
più di 50mila euro al mese (senza
contare i contributi ai gruppi par-
lamentari)e in4mesi ilParlamen-
to siciliano ha speso 3 milioni e
600milaeuroinstipendiepreben-
de varie; dividendo questa cifra
per il numero delle leggi approva-
te e magnificate da Cascio vien
fuori che ogni legge costa ai con-
tribuenti siciliani 514mila e cocci
euro. Come si chiama questo?
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